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Per ora nessun accordo trai cinque Sotto tiro Usi, ticket e comuni 
sulla prossima manovra economica Privatizzazioni per gli enti pubblici 
Governo indeciso tra tagli alla spesa Raffica di veti contro il condono 
e il facile ricorso alla leva fiscale e contro la megaimposta sulla casa 

«Altre tasse contro il deficit» 
Ma nessun ministro si sbilancia sulla stangata fiscale 
Stretto tra le rampogne del Fondo monetario e i di
versi «desiderata» dei suoi partner, il governo ha ieri 
inaugurato il «confronto» tra i partiti della maggio
ranza, mentre oggi la giornata è dedicata agli incon
tri con le parti sociali. Sembra tramontata l'ipotesi di 
condoni, tutti parlano di sanità • in particolare il mi
nistro del Bilancio, Paolo Cirino Pomicino - ma il po
mo del contendere è il fisco. 

NADIA TARANTINI 
••ROMA. Condono? Per cari
tà, no. Il coro unisce, come de
ve, voci assai diverse: il mini
stro che dovrebbe vararlo, in
sieme ad esponenti del Psdi 
come del Pri. Tassa o supertas-
ta sulla casa? Giammai. L'e
sponente liberale Beppe Pac
chetti ammette che, in parten
za, il Pli era intenzionato ad 
aprire un «caso», ma che poi il 
«chiarimento» con i ministri del 
governo Andreotti ha tolto 
ogni dubbio. Il ministro delle 

Finanze Rino Formica scherza 
con una graziosa cronista: -Lei 
ha una casa? Una sola? Allora 
stia tranquilla». Ma chi ha più 
di una casa deve temere? «Beh, 
chi ha più di una casa potreb
be anche essere considerato 
un possidente...», continua a 
scherzare il ministro. Poi, serio: 
•lo sono contrario ai condoni». 
Il fisco, le tasse. È questo il te
ma - insieme a cosa e quanto 
privatizzare - che ha tenuto 
per oltre tre ore, nella sala dal 

Scattato convoca Pomicino 
Arriveranno nuovi fondi 
per la ricostruzione^ 
*fi Campania e Basilicata? 
Quanti soldi occorrono ancora per il dopo-terremo-
lo di Campania e Basilicata? Il governo, che non rie
sce a calcolare con precisione il fabbisogno, si ap
presta a fare un nuovo stanziamento (oltre 6mila 
miliardi?) nella prossima Finanziaria. I parlamentari 
della commissione d'inchiesta presieduta dal de 
Scalfaro chiedono un incontro con Andreotti per 
definire «i criteri della spesa». 

ENRICO FIEflRO 

••ROMA. Oscar Luigi Scalla-
ro, Il presidente della Commis
tione parlamentare che inda
ga sull'utllizzo dei tondi per la 
ricostruzione di Campania e 

' Basilicata, non assisterà passi
vamente al dibattito sulla legge 
finanziaria. Lo ha preannun
ciato due giorni fa aprendo i 
lavori della Commissione e de
cidendo di incontrare nei pros
simi giorni, insieme all'ufficio 
di presidenza, Il presidente del 
Consiglio Andreotti. Si tratterà 
non solo di definire quanto il 
governo intende stanziare per 
il completamento della rico
struzione abitativa, per le ope
re pubbliche e per il completa
mento delle aree industriali 
nelle regioni colpite, ma so
prattutto di stabilire criteri e 
modalità della spesa. «Affinché 
non si ripetano - hanno detto 
a più riprese i commissari -
espisodi di sprechi vergogno
si». Quindi, ha aggiunto il par
lamentare comunista Michele 
D'Ambrosio, e necessario con
vocare per i prossimi giorni lo 
stesso ministro del Bilancio 
•perche ci Informi sulla quanti
tà di fondi che il governo inten
de stanziare nella finanziaria 
di quest'anno, lo riteniamo un 
diritto di questa commissione». 

Dal canto suo, il ministro Po
micino fino a questo momento 
sembra fare orecchie da mer
cante. Non raccoglie l'invito, 
ma neppure lo respinge, e so
prattutto evita di sbilanciarsi 
sulla definizione dei finanzia
menti. Per la finanziaria di que
st'anno, infatti, fino a questo 
momento it governo non ha 
ancora previsto uno stanzia
mento di fondi preciso per le 
aree tcrreemotate. Le polemi
che delle leghe, i tanti scandali 
già emersi nel corso dell'in
chiesta su sprechi, distrazioni 
e ruberie e soprattutto la og
gettiva condizione di ritardo 
nella ricostruzione di città e 
paesi della Lucania e della 

Campania dopo 10 anni e do
po una massa di stanziamenti 
che ormai si attesta sui 60mila 
miliardi, inducono ad una cer
ta prudenza. Gli allarmi sulla 
voragine finanziaria, poi, fan
no il resto. Ma il dopoterremo-
to riesce ancora a muovere in
teressi politici, e si può star cer
ti che fino all'approvazione 
della Finanziaria non manche
ranno pressioni foni sul gover
no e sullo stesso ministro del 
Bilacio. Ma a quanto ammonta 
il fabbisogno per il completa
mento degli interventi nelle 
due regioni? A San Maculo, 
qualche mese la, risuonava 
una cifra da far accapponare 
la pelle: 50mila miliardi per i 
prossimi anni. Uno studio del
la Lega delle Autonomie Loca
li della Campania, invece, cal
cola il (abbisogno finanziario 
attuale in I8mila miliardi. E il 
governo? Non «dà numeri», né 
dice come verrà completato il 
programma di ricostruzione di 
realtà che ancora presentano 
intatte le ferite del terremoto di 
dieci anni fa. 

Le cifre sulle quali, secondo 
indiscrezioni, si sta discutendo 
ammontrerebbero a circa Smi
la miliardi di somme residue, 
che per essere utilizzate devo
no essere inserite nella Finan
ziaria: 2mila miliardi per il 
completamento del piano per i 
20mila alloggi dell'area metro
politana di Napoli: circa 4mila 
per la ricostruzione in Irpinia. 

Allo stato attuale della di
scussione, comunque, gover
no. commissione d'inchiesta e 
Parlamento sembrano impe
gnati in una estenuante partita 
di scacchi, nellaqualeognl gio
catore aspetta che l'altro fac
cia la prima mossa. Dal canto 
suo, Scalfaro ha una sola cer
tezza: «Non si può pensare che 
il governo si faccia carico in 
etemo di stanziare nella Finan
ziaria somme per le zone terre
motate». 

tavolo ovale al ministero del 
Bilancio, i ministri finanziari 
(insieme all'ospite Paolo Ciri
no Pomicino, Guido Carli e Ri
no Formica) a discutere con i 
rappresentanti dei cinque par
titi della coalizione governati
va. Un po' meno gli esponenti 
del Psi che, capitanati da Fran
cesco Forte, sono «fuggiti» pri
ma di mezzogiorno. Sono pas
sate le 13, invece, quando il 
ministro del Bilancio sostitui
sce agli interlocutori politici, 
attorno allo stesso tavolo, i 
giornalisti e le tiwù. Pomicino 
preferisce puntare sulla sanità 
e rivela che una Indagine com
missionata dal governo e indi
rizzata alle società di certifica
zione dei bilanci, ha •scoperto» 
che per ritardati pagamenti di 
attrezzature e prestazioni le 
Usi hanno «bruciato» il 15% dei 
loro pregressi debiti, 3-4.000 
miliardi. 

Fisco e privati. Sopravvi

vere, sotto mentite spoglie, la 
vecchia e vituperata Invim. 
l'imposta sul valore immobilia
re che segna le compravendite 
di case. Dovrebbe essere as
sorbita dalla nuova lei, ma si 
farà in modo che esplichi an
cora la sua funzione di drenag
gio fiscale sul mercato immo
biliare. «Il bene casa non può 
essere colpito», dice secco il 
rappresentante dei liberali. 
Perciò sono smentite le indi
screzioni sulla supertassa Im
mobiliare. Stessa contrarietà, 
al vertice, sul condono: «un 
danno economico e morale», 
sintetizza il repubblicano Ge
rolamo Pellicano. Eppure la 
voce è circolata, e continua a 
circolare per quanto riguarda 
la sanatoria della cosiddetta 
•tassa della salute». Il proble
ma è che lo scandalo-condoni 
ha cambiato segno: prima ne 
approfittavano tutti, adesso 

non si fida più nessuno. Gli ul
timi condoni sono stati insuc
cessi clamorosi. Conclusione, 
dalla riunione di ieri è uscito 
l'imperativo: più tagli e meno 
tasse. Dai tagli il governo si 
aspetta di ricavare quasi la me
tà della cifra da raggiungere 
con la Finanziaria 91: 21.000 
su circa 47.000 miliardi, se stia
mo ai numeri di Pomicino. Do
ve il fisco non arriva, il governo 
vuole arrivare privatizzando. 
Non tanto e non solo con le 
Spa al posto degli enti pubbli
ci. È molto più facile rastrellare 
soldi da altri soggettinosi per 
la sanità, cosi per gli enti locali. 

Malati ed «Mentati. «Oli 
esenti sono troppi e consuma
no troppo»: è il motivo domi
nante, ripetuto ieri da Paolo Ci
rino Pomicino, che ha indicato 
la sanità come il più grave pec
cato di quel debito pubblico 
che rischia di inserire l'Italia -

altro che Europa - tra i paesi a 
rischio di bancarotta. Le esen
zioni saranno riviste. La Finan
ziaria avrà, come perla della 
sua collana, un provvedimento 
ad hoc per la sanità, che com
prenderà anche il come e il 
quanto ripianare i debiti Usi 
per il 1989. Per i debiti del 1987 
e 1988, si prowederà oggi per 
decreto: lo stesso provvedi
mento autorizzerà le Regioni a 
ripianare il disavanzo del 1990 
in vari modi, compresa la ven
dita o l'ipoteca di beni pubbli- ' 
ci. «U hanno fatti? che II paghi
no»: e Cirino Pomicino snoc
ciola cifre assolute di «ingiusti
zia» sanitaria, senza nessun ri
ferimento ai contenuti dell'as
sistenza prestata. Cosi' lo 
scandalo farmaceutico cam
pano • comprese le fustelle fal
se -, 1.500 miliardi di deficit, 
viene avvicinato allo sbilancio 
dell'Emilia Romagna (senza 

dime l'entità). 
Il governo. Esce, rosso in 

volto, l'anziano Guido Carli, 
ministro del Tesoro. Si sente 
un po' espropriato, forse, dalle 
Iniziative pubblicitarie di Paolo 
Cirino Pomicino: «non vi ho in
vitati io - dice - perciò non vi di
co niente». Forse l'incontro ha 
fatto emergere l'antico contra
sto fra l'anima •mediatrice» 
della de andreotliana e il rigo
re del «professore». Fatto sta 
che il repubblicano Pellicano 
dice che il momento, per il go
verno, è «assai delicato, come 
uno studente rimandato a set 
tembre». Infatti la crisi del Gol 
fo ha fatto cancellare tutti I vec 
chi conti, che magari non era
no tanto precisi. E magari gli 
studenti rimandati sono più di 
uno, e invece di aiutarsi per 
non essere bocciati si stanno 
facendo concorrenza in vista 
della possibile salvezza. 

Domani il consiglio di amministrazione presenterà il contò alla Finanziaria 1991 

L'Inps chiede novemila miliardi in più 
e accusa le sentenze della magistratura 
Si apre una voragine di novemila miliardi nel deficit 
pubblico, da colmare con la prossima Finanziaria. 
Viene dall'lnps, che domani presenterà il conto: il 
buco creato dalle sentenze della magistratura che 
hanno esteso il godimento di alcuni benefici previ
denziali. Dalla Uil un appello per la riforma pensio
nistica mentre Oe Rita denuncia i privilegi dei dipen
denti pubblici 

RAULWITTENBERQ 

• i ROMA. É in discussione la 
Finanziaria '91, e i conti pub
blici dovranno registrare un al
tro buco nero. Manco a dirlo, 
verrà dalla previdenza. Doma
ni si riunisce il consiglio di am
ministrazione dell'Inps per di
chiarare il fabbisogno di cassa 
dell'istituto al quale dovrà far 
fronte lo Stato. Ogni previsione 
di spesa è saltata, e si parla di 
uno sfondamento di ben nove 
mila miliardi per il biennio '90-
'91. La causa, alcune di sen
tenze della Corte Costituziona
le e della Cassazione che in 
nome del principio dell'ugua
glianza hanno allargalo il cam
po dei beneficiari di una serie 
di provvedimenti pensionistici 
provocando csborsi imprevisti 
dall'lnps. Non tutte le decisioni 
indicate nella tabella accanto 
sono ancora definitive, né tutte 

sono a carico dell'Inps. La ta
bella, elaborata dal «Sole 
24ore», denuncia l'entità della 
maggior spesa complessiva in 
campo previdenziale (32mila 
miliardi) legata ai pronuncia
menti dei giudici. Ma di 9mlla 
miliardi ha parlato il vicepresi
dente dell'Inps Bruno Bugll, 
mentre il presidente Mario Co
lombo lanciava un grido d'al
larme per «l'esercizio arbitra
rio» di «funzioni legislative» da 
parte della magistratura. Ad 
esemplo, la sentenza della 
Cassazione che ha esteso i 
tempi per chiedere l'integra
zione al minimo della pensio
ne, che riguarda mezzo milio
ne di persone, costerà all'lnps 
seimila miliardi. 

Domani sapremo con preci
sione quanto l'Istituto chiede 
allo Stato alla luce di queste 
novità. A giugno nella sua au

dizione In Commissione parla
mentare, Mario Colombo ave
va indicato 1 seguenti fabbiso
gni di cassa: 50.000 miliardi 
per il 1990. 57.000 per il "91. 
62.000 per il '92, 68.000 per il 
'93. Ora le cifre relative al '90 e 
al '9.1 dovrebbero essere cari
cate di altri 9mila miliardi. È 
bene ricordare che quei trasfe
rimenti riguardano In massima 
parte le spese assistenziali an
ticipate dall'lnps, e osservare 
che l'ulteriore aggravio non è 
imputabile alla cattiva gestio
ne delle pensioni da parte del
l'Istituto. Tuttavia non c'è dub
bio che il sistema previdenzia
le è al limite della resistenza fi
nanziaria, anche perchè l'eser
cito dei pensionati, con tratta
menti che nella grande 
maggioranza sono sotto al mi
lione, reclama la riparazione 
delle ingiustizie in materia di 
pensioni d'annata e la tutela 
del potere d'acquisto degli as
segni pensionistici. Rivendica
zioni ribadite l'altro ieri dalla 
Fnp-Cisl, e che saranno ogget
to della manifestazione dei 
pensionali Cgll Cisl Uil in pro
gramma perii 18 settembre. 

Ma è la riforma del sistema 
che ormai non è più rinviabile. 
Se ne è discusso ieri in uno dei 
convegni promossi dalla Uil 
per celebrare i suoi 40 anni di 
vita. Ne è uscito un atto di ac-

Le sentenze «sf onda-bilancio» 

Decisione Bwwflclart 
Sp«M 
•90-'91 

(miliardi) 

Pensionabilità oltre 1 tetti 
Superstiti di ex combattenti 
Minimo a chi ha più pensioni 
Indennità malattia cure termali 
Congel. per chi ha 2 pens. minime 
Straordinari nelle Fs 
Buonuscite negli enti locali 
Buonuscite statali 

76.000 
500.000 
500.000 
300.000 
700.000 
140.000 
80.000 
170.000 

850 
760 

6.000 
650 

18.000 
1.000 
1.000 
4.000 

TOTALE 32.260 

cusa verso l privilegi previden
ziali di cui godono alcune ca
tegorie (in particolare il pub
blico impiego) che fanno del
la nostra previdenza, ha detto 
il presidente del Cnel Giusep
pe De Rita, un sistema «casta
le»: la «casta» di chi vive fuori 
dalla legge, ovvero chi fa un 
secondo lavoro o è «atipico» e 
che produce reddito ma non 
paga contributi per pensioni 
che comunque percepirà: la 
•casta» di chi «controlla la leg
ge». come I magistrati che fa
voriscono privilegi alla propria 
categoria, e i pubblici dipen
denti che riescono ad andare 
in pensione all'età di quaran
tanni. E mentre il direttore del

l'Inps Gianni Billia indicava la 
centralità della riforma nel 
problema delle entrate, nel si
stema fiscale e parafiscale, il 
segretario confederale della 
Uil Vittorio Pagani ha disegna
to il progetto Uil per un nuovo 
sistema di sicurezza sociale di 
cui la previdenza 6 parte, basa
to su tre pilastri: assistenza a 
carico della collettività in no
me del diritto di cittadinanza; 
sistema pensionistico contri
butivo organico per tutti i lavo
ratori pubblici e privati, auto
nomi e professionisti, gestito 
dalle forze sociali; previdenza 
integrativa a capitalizzazione, 
contrattuale, individuale o col
lettiva. 

L'Urss 
invitata alla 
sessione del 
Fondo monetano 

L'Urss è stata invitata a mandare propri osservatori alla ses
sione annuale del Fondo monetario e della Banca mondia
le, in programma a Washington dal 20 al 27 settembre. Lo si 
è appreso a Washington da fonti anonime. L'invito è senza 
precedenti e potrebbe preludere - in tempi però non preve
dibili - ad una adesione lormale dell'Urss alle due organiz
zazioni create oltre quattro decenni fa sotto l'impulso decisi
vo degli Stati Uniti per garantire la stabilità delle monete e fa
vorire l'emergenza e il consolidarsi di economie di mercalo. 
Per il presidente sovietico Mikhail Gorbaciov l'adesione a 
Fondo monetario e Banca mondiale sarebbe senz'altro una 
importante vittoria: l'Urss riuscirebbe a meglio integrarsi alle 
economie occidentali, avrebbe accesso a notevoli prestili, 
potrebbe avviare con più tranquillità il cruciale processo per 
la convertibilità del rublo. 

Garavini 
su misure 
energetiche 
del governo 

•Il Consiglio dei ministri con
vocato oggi dovrebbe assu
mere misure per il conteni
mento dei consumi energe
tici. Il problema è presente 
da tempo, ma viene affron-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ tato solo di fronte al rialzo 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ ^ dei prezzi del petrolio». Ini
zia con una dichiarazione di Sergio Gravini, responsabile 
per l'energia del governo-ombra del Pei. E più che di un ri
sparmio, si dovrebbe parlare del come realizzare un aumen
to sistematico della produttività dell'energia, per garantire lo 
sviluppo con decrescenti consumi energetici. L'esame di un 
organico progetto di legge su questa materia procede da 
tempo in Parlamento con grandi difficoltà, e finalmente do
vrebbe essere varata a tempi stretti una legge organica su 
questa materia, e ve ne sono le condizioni». 

Ferruzzi: 
nasce 
Parmalat 
Finanziaria 

L'Eridalia - società capo
gruppo per l'agribusiness 
del gruppo Ferruzzi - ha re
so nolo ieri di aver acquisito 
«in questi giorni» il 3 percen
to di Finanziaria Centro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Nord che assumerà prassi-
"^^™™™l,•*"•,"",™™,,,,•™™ mamente la denominazione 
sociale Parmalat Finanziaria. •L'ingresso nell'azionariato da 
parte di Eridania - si legge in una nota del gruppo - è con
comitante con la sottoscrizione da parte di numerosi investi
tori istituzionali, tra cui Charterhouse European Manager Ltd 
(fondo di investimento di charterhouse), Investmente Bank 
del gruppo Royal Bank of Scotland e European Special Si-
tuation Fund del grappo Botts & Co., per una quota com
plessiva di Finanziaria Centro Nord anch'essa di circa il 3 
percento». 

Approvata 
l'ipotesi 
per il contratto 
dei chimici 

La riunione dei tre esecutivi 
unitari della Fulc ha appro
vato all'unanimità l'ipotesi 
di accordo del rinnovo del 
contratto della chimica. 
L'andamento della consul
tazione che ha visto oltre il 
9096 dei lavoratori chimici 

approvare l'Ipotesi contrattuale, ha confermalo la valutazio
ne ampiamente positiva espressa dalla Fulc e dalla delega
zione sia sui contenuti del contratto che sul metodo seguito 
dall'inizio che ha portato ad una piena partecipazione dei 
lavoratori e della struttura sindacale. 

Pizzinato: 
definire 
un piano 
per il turismo 

Dopo l'esperienza dei Mon
diali di calcio «è urgente che 
il sindacato riprenda la ri
flessione unitaria sullo stato 
del turismo», ha affermato 
Antonio Pizzinato, segreta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rio confederale della Cgil, 
"""••"•"•""™**™"™™""™*"*"* intervenendo al convegno 
della Uil in corso all'Eur «Punto di partenza dovrà essere la 
valenza strategica che ha il turismo nell'economia del pae
se». «Elementi fondamentali di questo nuovo approccio - ha 
proseguito Pizzinato - sono: la elaborazione e approvazio
ne di un piano pluriennale del turismo e la ridefinizione del
le competenze fra ministero del Turismo e Regioni; il dispie
garsi di politiche per i vari turismi (di riposo, sociale, d'affari, 
d'arte, ecc.)». 

Per scongiurare lo sciopero 
degli oltre 1 milione 650mila 
dipendenti pubblici il gover
no è disposto a riconoscere 
una maggiorazione degli ar
retrati previsti nel decreto 
legge che scade il prossimo 
23 settembre. É quanto ha 

Pubblico impiego 
Pomicino 
promette: 
«Daremo 
più soldi» 
dichiarato il ministro del Bilancio, Paolo Cirino Pomicino, 
nel corso del convegno «Pubblico chiama privato» nell'am
bito del quarantennale della Uil. Il minsitro ha parlato di un 
•consistente aggiustamento» rispondendo cosi ai sindacati 
che chiedono di aumentare sino al 90* delle spettanze, la 
percentuale di arretrati maturati con il contratto '88/90 fermi 
al40& 

FRANCO BRIZZO 

Conti dello Stato, intervista all'indipendente di sinistra Vincenzo Visco, ministro ombra delle Finanze 

«Con le spalle al muro d ha messo il pentapartito» 
Stangate e condoni non servono. Per risanare la fi
nanza pubblica ci vuole piuttosto una politica seria 
e senza concessioni clientelari, per invertire la ten
denza di questi anni. Ma questo governo è in grado 
di metterla in pratica? In una lunga intervista all'a
genzia giornalistica «Dire» Vincenzo Visco esprime 
tutti i suoi dubbi, e presenta le proposte del governo 
ombra per la prossima legge finanziaria. 

• • ROMA. «Ho l'impressione 
che sia partila una grossa cam
pagna di disinformazione del
l'opinione pubblica, con un ci
nismo impressionante». E l'o
pinione di Vincenzo Visco, mi
nistro delle Finanze nel gover
no ombra, sulle illazioni e le 
polemiche che si sono scate
nate sulla prossima legge fi

nanziaria. 
Questo significa che l'Italia 
non è «con le spalle al mu
ro», come dice Andreotti. 

L'Italia è con le spalle al muro 
oggi come lo era cinque o selle 
anni fa. Nessun paese può an
dare avanti all'infinito indebi
tandosi, soprattutto quando si 
arriva ad una situazione come 

quella italiana, in cui ci si Inde
bita per pagare gli interessi. 
Ciò era vero nel 1983 ed è vero 
oggi. E su questo penso che 
tulli debbano fare un po' di au
tocritica. in particolare i gover
ni che si sono succeduti in 
questo ultimo decennio, ma 
anche la sinistra. 

Ma perché slamo arrivati a 
questo punto? 

Perché nessun governo da al
lora ha affrontato il problema 
alle radici. L'elfetto è stato di 
raddoppiare il debito pubblico 
nel giro di otto anni, e quindi di 
costituire un accumulo di ric
chezza di 400mila miliardi a 
favore delle rendite da capita
le. Anche per responsabilità 
della sinistra, che non ha sapu
to impedire questo enorme 

trasferimento di ricchezza. 
Ci vorrebbe una politica di 
rigore. 

Basterebbe una politica seria, 
non si tratta di fare cose dram
matiche. Ancora adesso il rie-
qullibrio é di qualche punto 
del Pil. Ha ragione l'onorevole 
Macciolta, quando sull'Unità 
sostiene che la correzione di 
spesa da fare per ottenere il ri
sultato contabile del piano del 
governo è trascurabile, li pro
blema è che bisogna farlo una 
volta per tutte, per poi andare 
a regime in una situazione di 
equilibrio. 

Invece ogni anno si toma a 
parlare di stangate... 

Paradossalmente è un mecca
nismo con cui il governo crea 

consenso. Parte dicendo: arri
va la stangala, poi comincia a 
mediare e non stanga assolu
tamente nulla. È un giochetto 
a fini elettorali, come quello 
delle finanziaria scorsa, che ri
schia di ripetersi. 

O come quello, smentito pe
rò da Formica, di un condo
no fiscale. 

Sarebbe una ipotesi vergogno
sa, la riprova dell'insopprimi
bile vocazione alla malversa
zione delle risona» pubbliche 
dei nostri mlnistr. Non penso 
tanto a Formica, che sta co
minciando a fare dei ragiona
menti sul fisco da ministro so
cialista. di sinistra. Ma non sarà 
facile per lui contrastare i Cri-
Stofori, i Cirino Pomicino. Del 
resto l'impostazione della fi

nanziaria di quest'anno è 
preoccupante. Sull'agricoltura 
non c'è nulla, e questo vuol di
re che certi interessi sono tabù. 

Quali sarebbero dunque le 
cose da (are? 

Intanto una riforma fiscale, 
che tassi tutti e non solo alcu
ne categorie, echeconsentadi 
ridurre le aliquote. Poi qualche 
risparmio sulla spesa. Sulla 
previdenza, ad esempio, ma 
superando i privilegi e le ingiu
stizie, non tagliando le pensio
ni. Sulla sanila, dove anche se 
nessuno ne parla c'è la terribi
le influenza sul ministero del
l'Industria della lobby farma
ceutica. E sui consumi. Una ve
ra politica ambientale significa 
anche ridurre i consumi 

Un'ultima domanda. CI sarà 

un effetto-Golfo niu> finan
ziaria? 

Finora è facilmente gestibile, 
ma la cosa più grave è che 
crea un clima di incertezza. Ma 
anche nel peggiore dei casi 
non si tratta di lare tagli incon
sulti al bilancio, ma gli aggiu
stamenti necessari già da anni. 
Più in generale dovremo af
frontare il problema della redi-
stnbuzione. Quando si dice 
che «la lesta è linita» bisogna 
essere chiari: la festa è stata 
un'orgia in cui un intero ceto 
politico si è arricchito e si è 
spostata ricchezza da una par
te all'altra a danni del lavoro 
dipendente. Quello che deve 
finire è un andazzo che ricorda 
il titolo di un film di Woody Al
ien: «prendi i soldi e scappa». 
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